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 Le nuove “sfide archeologiche” dell’Alma Mater a Pompei 
 

Scheda informativa 
 
 
La convenzione 
Coordinata da Giuseppe Sassatelli, la convenzione coinvolge la Soprintendenza 
Speciale ai Beni Archeologici di Pompei e due Dipartimenti dell’Università di Bologna: 
il Dipartimento di Storia Culture Civiltà - Sezione di Archeologia (DISCI) e il 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e dei Materiali (DICAM). 
 
Il Dipartimento di Storia Culture Civiltà 
Il responsabile scientifico per il DISCI è Enrico Giorgi, già responsabile del Piano della 
Conoscenza nell’ambito del Grande Progetto Pompei, dove ha coordinato un team di 
giovani archeologi, esperti di documentazione dell’archeologia, maturati nel corso di 
questa esperienza e cresciuti in importanti cantieri scuola del DISCI come ad esempio 
quelli della città etrusca di Marzabotto, della città romana di Suasa nelle Marche, di 
Pompei ed Ercolano, di Agrigento, dell’Epiro albanese e dell’Egitto, del Perù. 
 
Il Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e dei Materiali 
Il responsabile scientifico per il DICAM è Gabriele Bitelli, che con il suo team di 
Geomatica ha condotto numerose significative esperienze sulle più avanzate 
tecnologie di rilevamento in campo archeologico (dal telerilevamento satellitare del 
territorio alla scansione 3D del più piccolo reperto), non solo a Pompei ed Ercolano ma 
in numerosi siti in ambito internazionale, in buona parte su scavi condotti 
dall’Università di Bologna. 
 

L’Archeologia Unibo nella classifica QS World University Rankings by Subject 
La classifica QS World University Rankings by Subject posiziona l’Archeologia 
dell’Università di Bologna al 36° posto in assoluto e al primo posto tra tutte le 
discipline dell’Alma Mater. A livello nazionale l’Archeologia Unibo è seconda solo alla 
Sapienza di Roma. Per il settore dell’Archeologia, la classifica ha preso in 
considerazione 360 università di tutto il mondo, interpellando 80.000 docenti e 
44.000 imprese. 


